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Oggetto:  Programma Operativo Nazionale “La Scuola Per lo Sviluppo” 2000-2006. Misura 2, azione 2.1f, laboratori  scientifici e tecnologici per i Licei e gli ex Istituti magistrali. Annualità 2003 – conclusione del progetto cod.n° «COD_MISURA».«COD_AZIONE»-«ANNO_PROGETTO»-«PROGR_PROGETTO». Documentazione delle attività didattiche realizzate.


Con la Misura/azione 2.1f, questa Direzione Generale – Autorità di gestione del “PON scuola” ha recepito in pieno le raccomandazioni della UE in ordine allo sviluppo dei sistemi di istruzione e formazione e, in particolare, la volontà di dare un ulteriore impulso allo sviluppo della cultura scientifica e tecnologica che nel nostro paese registra livelli di diffusione ancora lontani dagli obiettivi europei fissati per il 2010. Coerentemente con tale strategia, il PON scuola ha affiancato un progetto nazionale (progetto SeT) allo scopo di ottimizzare gli interventi in funzione del raggiungimento degli obiettivi prefissati. Attraverso la realizzazione di suddetta Misura 167 istituzioni scolastiche (Licei ed ex Istituti magistrali) hanno potuto dotarsi di apparecchiature scientifiche/tecnologiche per allestire, ammodernare o riprogettare i laboratorio di alcune discipline scientifiche.


Al momento il 90% dei progetti autorizzati si è regolarmente concluso mentre i restanti sono in via di conclusione. La consapevolezza dell’importanza che riveste l’azione di diffusione della cultura scientifica e tecnologica, unitamente all’entusiasmo e la partecipazione delle istituzioni scolastiche alla Misura/azione 2.1f, hanno indotto questa Direzione a ripresentare tale azione anche per l’annualità 2004/2005 per completare il piano relativo ai Licei ed estendere tale opportunità anche ai bienni degli istituti tecnici e professionali. 


Per dare una ulteriore possibilità alle scuole attuatici, questo ufficio aveva annunciato già al momento della presentazione della Misura (e in alcuni convegni regionali organizzati ad hoc) una azione di monitoraggio specifica per rilevare i benefici, che dal punto di vista didattico, sarebbero emersi con la realizzazione della 2.1f . 

Tale processo viene portato a compimento con l’invio di una scheda di documentazione che mira a completare le informazioni di natura fisica e finanziaria che già vengono rilevate attraverso i modelli MON, CERT e REND. La documentazione che viene richiesta in questo contesto è prevalentemente di natura didattica e consente un confronto reciproco fra gli istituti, la conoscenza di quanto le scuole hanno effettivamente realizzato ed una valutazione dell’impatto didattico dell’intervento.

Il modello di documentazione adottato, già sperimentato all’interno di un progetto realizzato nell’ambito dell’azione MINERVA (programma SOCRATES),ewatch - http://ewatch.eun.org , offre uno schema di lavoro comune, e flessibile oltre che di semplice realizzazione e diffusione. 

La scheda, di cui si allega copia cartacea, deve essere riempita, seguendo le indicazioni ivi riportate, in formato elettronico e poi inviata (entro ottobre 2004) al seguente indirizzo di posta elettronica: attilio.compagnoni@istruzione.it . La scheda viene distribuita in formato “MsWord” e si prega di restituirla nello stesso formato o direttamente in HTML, mantenendo, però, inalterata l’organizzazione delle informazioni. Si prega di inserire un numero significativo di foto e di attenersi ai limiti di spazio fissati nelle note. Le foto devono essere in formato .JPG e tutto il file non deve superare 1Mb di spazio. Il file sarà trasmesso ad ogni Istituzione scolastica, unitamente alla presente nota, in posta elettronica e una copia sarà inserita nello spazio relativo alla misura 2, nell’area “circolari e misure” del sito dei fondi strutturali.

Una volta raccolte tutte le schede ed effettuata una verifica, con il supporto del valutatore indipendente, questo ufficio si farà carico di allestire uno spazio web per presentare e diffondere tutte le iniziative realizzate. Tale azione rientra anche nel piano di comunicazione del PON scuola che prevede, inoltre, almeno un convegno/seminario interregionale sul tema dell’educazione scientifica e tecnologica, all’interno del quale potrà essere allestito un workshop con i migliori lavori realizzati dalle scuole. In seguito i prodotti saranno inseriti e condivisi all’interno dei più diffusi database di progetti e best practices (GOLD, Ewatch, INDIRE etc etc).

Si sottolinea la rilevanza di tale iniziative in quanto consente di verificare l’impatto degli investimenti del FESR in relazione alle iniziative formative, la individuazione di buone prassi e potrà consentire, infine di fornire a questa Amministrazione ed alla UE gli elementi per una eventuale futura programmazione finalizzata allo sviluppo delle competenze scientifiche e tecnologiche.

Si ringrazia per la collaborazione.
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